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rispetto della loro libertà e della loro 
autonomia.
Nell’undicesimo capitolo si chiarisce 
che per realizzare questo progetto è 
doveroso attuare interventi politici atti 
a promuovere con l’ausilio dell’IA la 
piena realizzazione dell’uomo senza 
svalutarne le capacità; migliorarne l’a-
gire senza rinunciare alla sua respon-
sabile autodeterminazione; incremen-
tare le capacità d’azione senza ridurne 
il controllo; coltivare la coesione socia-
le senza erodere l’autodeterminazione.
Floridi nel dodicesimo capitolo indica 
il ruolo dell’IA nel porre un freno al 
rischio del cambiamento climatico. È 
questa una questione più volte indica-
ta nel corso del testo e qui sviluppata 
con maggiore ampiezza nella convin-
zione che giuste politiche potranno 
favorire lo sfruttamento della potenza 
dell’IA per «gettare le basi per una 
società più equa e sostenibile e una 
biosfera più sana. Tale considerazio-
ne – aggiunge Floridi – vale non solo 
per il cambiamento climatico, ma per 
tutti i diciassette obiettivi di sviluppo 
sostenibile fissati dalle Nazioni Unite» 
(p. 317).
Quest’ ultimo tema occupa tutto il tre-
dicesimo capitolo che si conclude con 
l’asserto secondo cui «le tecnologie di 
IA non sono una panacea, ma possono 
essere una parte importante della so-
luzione e contribuire ad affrontare le 
sfide principali, sia sociali sia ambien-
tali, con cui l’umanità è oggi posta a 
confronto» (p. 329).
Nel capitolo conclusivo, il quattordice-
simo, l’Autore fissa lo sguardo sull’ur-
genza di predisporci ad «un cambia-
mento nel modo in cui percepiamo noi 
stessi e i nostri ruoli rispetto alla realtà, 
in ciò che reputiamo degno di rispet-
to e cura, e nel modo in cui potrem-

mo negoziare una nuova alleanza tra 
il naturale e l’artificiale. Ciò richiederà 
una seria riflessione sul progetto uma-
no e una revisione critica delle nostre 
attuali narrazioni, a livello individuale, 
sociale e politico» (p. 335). È un impe-
gno che non può non coinvolgerci con 
sano ottimismo e partecipe entusiasmo 
per non fuggire dalla realtà e far teso-
ro dei positivi sviluppi che l’IA e la tec-
nologia in genere, prudentemente ed 
eticamente vagliate, potranno sempre 
più donarci. 

Giuseppe Zeppegno

Michelangelo Priotto, L’itinerario geo-
grafico-teologico dei patriarchi di Israe-
le (Gen 11–50) (Studium Biblicum Fran-
ciscanum Analecta 90), Edizioni Terra 
Santa, Milano 2021, 407 pp.

Il volume di Michelangelo Priotto, do-
cente emerito di esegesi e teologia bi-
blica presso lo Studium Biblicum Fran-
ciscanum di Gerusalemme e presso lo 
Studio Teologico Interdiocesano di 
Fossano, offre un percorso ricco e do-
cumentato attraverso le storie patriar-
cali narrate in Genesi, organizzando in 
un volume unitario anni di studio e di 
docenza su questa sezione del canone 
biblico.
Il riferimento alla categoria di «itinera-
rio» racchiusa nel titolo non intende si-
gnificare una focalizzazione stretta sui 
soli spostamenti delle figure patriarca-
li riferiti dalle narrazioni genesiache, 
bensì indica una considerazione com-
plessiva del cammino esistenziale dei 
protagonisti. La ricchezza dell’oggetto 
considerato spiega i molteplici livelli 
che l’analisi di Priotto mette in gioco: 
prioritaria attenzione al testo biblico in 
prospettiva sincronica, sufficiente av-
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Priotto, L’itinerario geografico-teologico dei patriarchi di Israele (G. Galvagno)

vertenza diacronica, esposizione delle 
necessarie informazioni storiche e ge-
ografiche, vivo interesse per la focaliz-
zazione dell’itinerario esistenziale e di 
fede dei singoli protagonisti.
Dopo una breve introduzione, il volu-
me è organizzato in tre parti principali, 
dedicate ciascuna ai tre principali pro-
tagonisti delle narrazioni patriarcali.
La breve introduzione (pp. 7-11) con-
testualizza in modo avvertito la ricer-
ca nell’attuale panorama della ricerca 
circa la composizione del Pentateu-
co, segnalando la presa di distanza 
dall’ipotesi documentaria classica, ri-
conoscendo il rilievo della tradizione 
sacerdotale (P) e delle rielaborazioni 
successive; ed evidenzia il tipo di ve-
rità che le storie bibliche intendono 
veicolare, non giocato sulla documen-
tazione di fatti ma sulla focalizzazione 
del loro significato in termini teologici 
ed esistenziali.
La prima parte, L’itinerario geografi-
co-teologico di Abramo (Gen 11,27–
25,11) (pp. 12-128), considera il ciclo 
dedicato al capostipite del popolo di 
Israele, interrogandosi sulla consisten-
za storica della sua figura, rilevando le 
diverse ipotesi circa l’origine del ciclo, 
presentando i dati delle località impli-
cate nei suoi spostamenti e passando 
poi a un’articolata disamina dei diversi 
episodi che costituiscono il ciclo mede-
simo.
La seconda parte, Giacobbe, un ebreo 
errante alla ricerca di Dio (Gen 25,19–
35,29) (pp. 129-239), dopo una rapida 
inquadratura del retroterra storico del 
personaggio e del ciclo a lui dedica-
to, contiene una lettura attenta e ap-
profondita dei passi del ciclo stesso, 
concludendo con una sottolineatura 
della valenza simbolica dell’itinerario 
dell’antecessore eponimo.

Infine, la terza parte, Giuseppe in Egit-
to: una testimonianza di inculturazio-
ne? (pp. 241-380; anche le ultime due 
pagine di conclusione sono, di fatto, 
riservate alla sola vicenda di Giusep-
pe), considera l’intero arco narrativo 
che va da 37,1 a 50,26, cioè sia la storia 
di Giuseppe in senso stretto sia i passi 
conclusivi della vicenda di Giacobbe e 
del suo figlio più celebre. Dopo un’am-
pia introduzione dedicata al dibattito 
aperto circa l’origine e l’intenzionali-
tà della storia di Giuseppe, anche per 
quest’ultima parte di Genesi Priotto 
procede con la disamina dei diversi 
episodi, concentrandosi sui tratti rile-
vanti per la percezione del possibile 
itinerario esistenziale dei protagonisti.
Mancano conclusioni complessive al 
percorso svolto, un’assenza che lascia 
l’impressione che le tre consisten-
ti tappe dell’analisi non conducano 
all’individuazione di effettive linee di 
fondo (forse, perché semplicemente 
non sono ravvisabili in Gen 12–50). 
La bibliografia è ampia e significativa, 
inevitabilmente parziale rispetto alla 
mole delle questioni considerate, ma 
più che adeguata a situare il lettore 
nelle coordinate principali del dibatti-
to in corso sulle storie patriarcali.
Alcune osservazioni critiche non com-
promettono l’apprezzamento comples-
sivo per l’opera.
Una prima serie di osservazioni riguar-
da considerazioni di fondo circa il per-
corso offerto. In primo luogo, se, come 
ben evidenziato in sede di introduzio-
ne generale, alla storia biblica non in-
teressa il fatto documentario ma la sua 
dimensione poetica (cioè, il significato 
dei fatti narrati), non si comprende del 
tutto una sottile preoccupazione apo-
logetica talvolta affiorante nel voler 
rassicurare il lettore circa la consisten-

 ATT 2024 1.indb   237 ATT 2024 1.indb   237 07/03/24   08:5907/03/24   08:59



238

Archivio teologico torinese 1 (2024) - Recensioni

za storica (perlopiù non documentabi-
le) di fatti, personaggi e spostamenti: 
la sfida è raccogliere e comprendere 
in modo adeguato la testimonianza 
biblica (compito che, peraltro, il volu-
me svolge egregiamente), senza l’esi-
genza di dettagliare retroterra storici 
di fatto (a seconda dei personaggi) 
piuttosto ipotetici o talvolta invero-
simili. In secondo luogo, il fatto che 
la questione diacronica non conduca 
sempre a valutazioni certe e condivise 
non dovrebbe impedire di mantenere 
viva la coscienza che le storie patriar-
cali (il Pentateuco, in genere), proprio 
perché riconosciute significative dalla 
fede biblica, contengono al loro inter-
no voci e prospettive differenti, sem-
plicemente accostate e spesso non 
armonizzate: le differenze e le disso-
nanze vanno riconosciute e conserva-
te, senza forzarle in «armonizzazioni 
teologiche» che lasciano l’impressio-
ne di imposizioni esterne in nome di 
una sincronia un po’ ingenua. In alcu-
ni casi, si ha l’impressione che alcune 
presunte considerazioni teologiche 
non sorgano dagli effettivi contenu-
ti dei testi, ma si infilino nelle ellissi 
narrative ed esprimano semplicemen-
te la nostra sensibilità contemporanea 
(a emblematico titolo esemplificativo, 
si vedano i contenuti espressi alle pp. 
128; 166; 238-239). La Scrittura non 
conosce il registro esistenziale tipico 
della nostra contemporaneità e in-
duce a sobrietà nell’acquisizione dei 
dati effettivamente presenti. In questo 
l’assunzione nell’opera, come istanza 
di riferimento, della categoria (poten-
zialmente onnicomprensiva) di «cam-
mino» favorisce l’accumulo di dati e 
considerazioni alquanto eterogenei, a 
scapito, talvolta, di un procedere chia-
ro e ponderato.

Una seconda serie di considerazioni 
segnala, a titolo esemplificativo, qual-
che criticità minuta. Alle pp. 19-20 si 
insiste sul presunto legame tra Davide 
e il ciclo di Abramo: stupisce che non 
se ne abbia sentore in profeti pre-esi-
lici (il fatto non viene considerato). A 
differenza che per la maggior parte 
dei testi considerati, non si compren-
de l’assenza di attenzione diacronica 
riservata a Gen 35 alle pp. 227-237, 
tacendo le non poche incongruenze 
presenti nel racconto. Infine, a p 352 
nota 452 si attribuisce (piuttosto ori-
ginalmente) Gen 24 alla tradizione P, 
mentre a p. 353 lo stesso testo è consi-
derato post-P.
Le osservazioni critiche non inficiano 
il valore dell’opera di Priotto, apprez-
zabile strumento per una ricca valoriz-
zazione delle storie patriarcali anche 
nell’odierno dibattito culturale. Nel 
testo, si coglie piacevolmente la pas-
sione dell’autore per pagine scritturi-
stiche che hanno impegnato e impe-
gnano la sua intelligenza credente.
Per la qualità della sintesi offerta, l’o-
pera è accessibile ai cultori di studi bi-
blico-teologici. Mentre procede il con-
fronto circa le molteplici voci racchiuse 
nel Pentateuco e circa la sua composi-
zione, opere come quella considerata 
alimentano il gusto di una considera-
zione adeguata del testo biblico e di 
sempre ulteriori approfondimenti.

Germano Galvagno

Bartłomiej Kowalczyk, La «Vetus Syra» 
del vangelo di Marco. Commento e tra-
duzione (Analecta Biblica 242), GBPress, 
Roma 2023, 492 pp.

Con la pubblicazione della tesi dotto-
rale di Kowalczyk prosegue il percorso 
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